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Premio Marc’Aurelio Esordienti

Il Festival Internazionale del Film di Roma conferma, anche per il 2011, il Premio Marc’Aurelio Esordienti, istituito lo scorso anno grazie alla collaborazione tra il Ministro della Gioventù e la Fondazione Cinema per Roma. 

Il Premio verrà assegnato ad un’opera prima di una delle tre sezioni del Festival (Selezione Ufficiale, L'altro Cinema | Extra o Alice nella città) da una giuria di esperti del settore cinematografico, presieduta dalla Direttrice della Casa del Cinema, Caterina D’Amico e composta da Leonardo Diberti, Anita Kravos, Gianfrancesco Lazotti e Giuseppe Alessio Nuzzo. 
Il Premio avrà un corrispettivo in denaro di 10.000 euro, integralmente versato al professionista vincitore.

Questo riconoscimento è tra le innovazioni più importanti nell’ambito della manifestazione per dare ai giovani talenti “dell’avvenire” l’opportunità di emergere.  

I giurati, selezionati collegialmente dal Ministro della Gioventù e dalla Fondazione Cinema per Roma, valuteranno i film in concorso sia sotto il profilo del linguaggio sia sotto il profilo dei valori e delle tematiche, secondo le caratteristiche e prerogative indicate dal regolamento.

In considerazione del successo riscosso la scorsa edizione e dell’esistenza di premi analoghi nei maggiori Festival Internazionali (a Cannes, La Camera d’or; a Venezia, la Coppa Volpi), il Ministro della Gioventù e la Fondazione hanno ritenuto di ripetere l’esperienza anche quest’anno. Il Marc’Aurelio Esordienti anche quest’anno sarà consegnato nell’ambito della cerimonia di consegna dei premi ufficiali del Festival. Nel 2010, il Premio è stato assegnato a Kaspar Munk per "Hold Om Mig".

Giuria Premio esordienti

Presidente

Caterina D’Amico 
Nata a Roma nel 1948. Figlia di Fedele d’Amico (storico e critico musicale) e di Suso Cecchi D’Amico (sceneggiatrice). Studia Filosofia all’Università di Roma e Scienze Sociali alla University of East Anglia (GB). Attiva in Italia e all’estero come organizzatrice teatrale, conduttrice radiofonica, autrice di programmi televisivi, curatrice di rassegne e retrospettive cinematografiche, ha pubblicato saggi sulla messinscena teatrale, la moda e il costume.

Dal 1976 ha ideato e allestito quaranta mostre documentarie su temi inerenti alle arti dello spettacolo. E’ il responsabile scientifico dell’Archivio Luchino Visconti, conservato presso la Fondazione Istituto Gramsci. Per molti anni ha diretto la Scuola Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di Cinematografia. Dal 2007 al 2010 è stata Amministratore Delegato di Rai Cinema. Da febbraio di quest’anno è Direttore della Casa del Cinema di Roma.

Leonardo Diberti

Leonardo Diberti, nato nel 1971, è laureato in Scienze Politiche presso l’università La Sapienza di Roma. Dal 1989 dirige con la madre Marina, l’agenzia Diberti & C. srl curando l’immagine e rappresentando l’attività professionale di alcuni tra i più importanti attori, registi, sceneggiatori italiani e stranieri. Leonardo Diberti è membro permanente della Giuria Premi David di Donatello. È figlio di Luigi Diberti, noto attore italiano.
Anita Kravos

Attrice italiana, ha studiato all'Accademia Teatrale Russa GITIS di Mosca. È stata candidata, nel 2010, al Premio David di Donatello come attrice non protagonista ed ha ricevuto il Premio L.A.R.A. (Libera Associazione dei Rappresentanti di Artisti) come migliore interprete per il film Alza la testa di Alessandro Angelini. Già protagonista del pluripremiato Come l’ombra di Marina Spada (2007), è membro dell’Accademia del Cinema Italiano David di Donatello e dell'Accademia del Cinema Europeo (EFA).

Gianfrancesco Lazotti

Nato a Roma e laureato al DAMS di Bologna, è stato aiuto regista di Ettore Scola, Dino Risi, Steno, Carlo Vanzina, direttore creativo e regista di spot pubblicitari, autore e conduttore di trasmissioni radiofoniche Rai. Nel 1987 comincia la carriera di sceneggiatore e regista di film e numerose serie Tv. Per il cinema firma la sceneggiatura e la regia dei film Lo sbaglio (episodio del film Corsica), presentato alla Mostra di Venezia, Tutti gli anni una volta l’anno, presentato anch’esso alla Mostra di Venezia e premiato in numerosi festival europei (Valencia, Annecy, Locarno). Il suo ultimo lungometraggio Dalla vita in poi, ha vinto il Taormina Film Fest del 2010, il World Film Festival di Montreal e il Magnagrecia Film Festival.

Giuseppe Alessio Nuzzo

Nato nel 1989, è Direttore Artistico ed Organizzativo del “Social World Film Festival”, festival internazionale del cinema sociale, la cui prima edizione, cofinanziata dal Ministero della Gioventù, ha ricevuto le medaglie del Presidente della Repubblica e del Senato. Organizzatore di mostre ed eventi culturali, ha diretto numerosi cortometraggi, documentari e spot a tematica sociale, dal recente terremoto in Abruzzo ai campi di sterminio di Auschwitz e Birkenau alla sicurezza stradale, per i quali ha ricevuto importanti premi a livello europeo. 

Film in concorso

SELEZIONE UFFICIALE 

La kryptonite nella borsa di Ivan Cotroneo - Italia, 2011 - 98’

Ogni famiglia ha i suoi segreti, ma alcuni fanno più ridere di altri. Napoli, 1973. Peppino Sansone (Luigi Catani) ha nove anni, una famiglia affollata e piuttosto scombinata e un cugino più grande, Gennaro, che si crede Superman. Le giornate di Peppino si dividono tra il mondo folle e colorato dei due giovani zii Titina (Cristiana Capotondi) e Salvatore (Libero De Rienzo), fatto di balli di piazza, feste negli scantinati e collettivi femminili, e la sua casa dove la mamma (Valeria Golino) si è chiusa in un silenzio incomprensibile e il padre (Luca Zingaretti) cerca di distrarlo regalandogli pulcini da trattare come animali da compagnia. Quando però Gennaro muore, la fantasia di Peppino riscrive la realtà e lo riporta in vita, come se il cugino fosse effettivamente il supereroe che diceva di essere. È grazie a questo amico immaginario, a questo Superman napoletano dai poteri traballanti, che Peppino riesce ad affrontare le vicissitudini della sua famiglia e ad accostarsi al mondo degli adulti.

Proiezioni

2 novembre, 22:30 - Santa Cecilia 

3 novembre, 22:30 - Salacinema Lotto 

4 novembre, 19:30 - Salacinema Lotto 

Magic Valley di Jaffe Zinn - Stati Uniti, 2011 - 80’

È una calda mattina d’ottobre come tante nella tranquilla cittadina di Buhl, nell’Idaho, ma per molti dei suoi abitanti sarà una giornata davvero particolare. Un allevatore di pesce trova i suoi animali avvelenati da un vicino egoista, lo sceriffo trascura i suoi doveri e usa l’auto di servizio per scopi personali, un paio di bambini scelgono uno strano gioco nei campi soleggiati. Sarà un giorno diverso soprattutto per TJ Waggs, uno studente di scuola superiore che, dopo una festa selvaggia, porta sulle spalle il peso di un terribile segreto. Girato con fredda e chirurgica determinazione, ma riscaldato da soprassalti stilistici, il film narra con occhio da entomologo i vizi segreti della provincia americana dove anche il male assomiglia a un gioco sbagliato e rischioso tra ragazzi.

Proiezioni

31 ottobre, 19:00 - Sinopoli 

1 novembre, 20:00 - Embassy 

2 novembre, 22:30 - Moderno Sala 4 

Il Paese delle spose infelici  di Pippo Mezzapesa - Italia, 2011 - 82’

Veleno (Nicolas Orzella), un ragazzo di 15 anni, pedala forsennato sulla sua bicicletta per star dietro ai suoi nuovi amici. Sono diversi da lui, sono figli della strada, impennano con i loro motorini e si sfidano sul campo di calcio della loro squadra, la Cosmica. Cimasa (Cosimo Villani), Capodiferro (Vincenzo Leggieri) e Natuccio (Gennaro Albano) hanno un capo indiscusso, Zazà (Luca Schipani), autentico talento del calcio. Lo scenario offerto dal piccolo paese del Sud - la fabbrica, l‘inquinamento, la droga e le invettive demagogiche del politico locale in ascesa Vito Cicerone (Antonio Gerardi) - non promette niente di buono. Ma i loro giorni cominciano a prendere una piega inattesa quando una strana madonna randagia, la bellissima Annalisa (Aylin Prandi), entra nelle loro vite volando dall’alto di una chiesa, vestita da sposa. Zazà e Veleno, maldestri e appassionati, riescono ad avvicinarla e quel contatto è pura estasi. Regia scabra e insieme nervosa per disegnare i volti e i paesaggi dissecati del Tarantino.
Proiezioni
29 ottobre, 22:00 - Sinopoli 

30 ottobre, 15:00 - Embassy 

31 ottobre, 12:00 - Sinopoli 
SALICE nella Città 
 

Twiggy ( La Brindille) di Emmanuelle Millet - Opera Prima (pag 38 parte inferiore del catalogo)

David di Joel Fendelman - Opera Prima (pag 39 parte superiore)

Le diable dans la peau di Gilles Martinerie - Opera Prima (pag 40 parte superiore)

Amy George di Yonah Lewis e Calvin Thomas - Opera prima (pag 38 catalogo parte superiore)
Northsea Texas di  Bavo Defurne - Opera prima (pag 44 parte inferiore)

 

 

EXTRA

 

Circumstances (pag 33 catalogo parte superiore)

Ostende (pag 34 catalogo parte inferiore)

Turn me on Goddammit (pag 35 catalogo parte superiore)

 

 

SELEZIONE UFFICIALE (pag 8-9-10 del catalogo parte inferiore)

 

La kryptonite nella borsa  di Ivan Cotroneo

Magic Valley di Jaffe Zinn

Il Paese delle spose infelici  di Pippo Mezzapesa

L’ALTRO CINEMA | EXTRA

Circumstance di Maryam Keshavarz - Stati Uniti, Iran, Francia, Libano, 2011 - 107’

Nella classifica di Indiewire tra i migliori film indipendenti dell’anno, premio del pubblico al Sundance, il vivido esordio della giovanissima Maryam Keshavarz è la cronaca complice e dispiegata di una dolce vita vissuta insieme al terrore dei commissariati. Atafeh e Shireen, entrambe di sconvolgente bellezza e seduzione, pari al desiderio di vita e trasgressione che le anima nelle notti di Tehran, sembrano muoversi, allo stesso tempo, con irrisione e prudenza nell’Iran di oggi. Il loro rapporto è destinato alla condanna, da parte della famiglia e dalla società. Quanto coraggio serve per dominare le conseguenze dell’amore e basta una dittatura religiosa per reprimerlo e desertificarlo? Illuminato da un linguaggio dalla scansione nitida che alterna in continuazione concentrazione cerebrale, e fisicità dirompente, è sospinto da due protagoniste che si muovono come dee pagane fra amor fou, tradimento e passione senza mai rinunciare ad un sospiro della loro disarmante e rivoluzionaria sensualità.

Proiezioni

31 ottobre, 20:00 - Teatro Studio 

1 novembre, 15:00 - Teatro Studio

1 novembre, 19:30 - Moderno Sala 5 

Ostende di Laura Citarella - Argentina, 2011 - 85’

Hitchcok in Sudamerica. Per un soggiorno vinto alla radio arriva ad Ostende, una località affacciata sull’Atlantico, una ragazza che, sullo sfondo della placida malinconia dell’oceano, tra le telefonate al fidanzato e le chiacchiere con il cameriere, nota un uomo anziano, due donne e ciò che accade nella stanza di fronte dell’hotel. Sui loro rapporti, non espliciti, inizia a fantasticare (chi di noi non l’ha mai fatto?). Cosa lega le due donne all’uomo, e cosa lega loro? E cosa ha in serbo il misterioso personaggio per entrambi? In questo remake non dichiarato della Finestra sul cortile, nonostante i pedinamenti della protagonista, solo lo spettatore conoscerà la verità nel finale. Il clima di ambiguità e minaccia, l’inquadratura sensibilissima che trasale ad ogni dettaglio, l’evocazione di un mondo remoto e indecifrabile, fatto di vento e di luce, ne fanno probabilmente il più bell’esordio, in tutto il mondo, dell’anno (ed è firmato da una argentina di origine italiana).

Proiezioni

30 ottobre, 20:00 - Teatro Studio 

31 ottobre, 18:00 - Studio 3 

2 novembre, 20:00 - Moderno Sala 4 

Turn me on, Goddammit di Jannicke Systad Jacobsen - Norvegia, 2011 - 76’

I turbamenti erotici di una adolescente norvegese: non è un pornosoft italiano degli anni 70, ma una sorprendente commedia indipendente che dopo aver vinto il premio del pubblico al Tribeca ha furoreggiato un po’ ovunque. Nel villaggio in cui vive Alma c’è ben poco da fare, a parte telefonare alle “Hot line” e andare a zonzo sognando Artur, il compagno di scuola, nelle vesti del principe azzurro. Quando il bell’Artur, durante una festa, approccia Alma con modi non convenzionali - una profferta sessuale singolarmente esplicita – tutto precipita. La ragazza racconta l’accaduto ma non viene creduta dalle amiche invidiose, Artur nega tutto, i compagni la deridono. Vorrebbe fuggir via. Ma difende la sua verità con coraggio. Al suo debutto, 

Jannicke Systad Jacobsen, colora il suo racconto di formazione di luminose ambientazioni nordiche, tocchi di sanguigna comicità alla fratelli Farrelly e soprattutto di una sensualità adolescenziale viva e croccante che vi rimarrà nella mente (e nel cuore).

Proiezioni

27 ottobre, 20:30 - Petrassi 

29 ottobre, 16:00 - Petrassi 

29 ottobre, 22:00 - Moderno Sala 5 

ALICE NELLA CITTÀ  
Twiggy (La Brindille) di Emmanuelle Millet - Opera Prima, Francia, 2011 - 85’

Debutto cinematografico promettente che combina l’eccezionale interpretazione di Christa Theret (Il cacciatore di teste, Lol, Ruiflec, Village of the shadow), nei panni di una giovane donna accanitamente indipendente, con il senso della narrazione della scrittrice-regista Emmanuelle Millet. Un giorno Sarah (Christa Théret), durante uno stage in una galleria d’arte, in seguito a un malore, scopre di essere incinta di sei mesi. In un primo momento non lo accetta, poi pensa all’aborto come unica soluzione, ma alla fine decide di far nascere il bambino per darlo in adozione. Troppo orgogliosa per confidarsi con sua madre che vive in un’altra città, senza lavoro e senza casa, è costretta a ricoverarsi nella clinica locale, piena di donne nelle sue condizioni, tranne che per una sola sostanziale differenza: queste vogliono il loro bambino. Gli incontri, la realtà della nascita, scuoteranno, in un crescendo appassionante, la sua inflessibilità. Un soggetto d’intensa energia emotiva ed una protagonista in stato di grazia ne fanno un debutto cinematografico fulminante. 

Proiezioni

28 ottobre, 10:30 - Sinopoli 

28 ottobre, 16:30 - Salacinema Lotto 

29 ottobre, 17:30 - Embassy 

1 novembre, 22:30 - Petrassi 

David di Joel Fendelman - Opera Prima, Stati Uniti, 2011 - 80’

Un errore innocente si trasforma presto in un’improbabile ma autentica amicizia tra il figlio undicenne (Muatasem Mishal) dell’Imam della moschea di Brooklyn (Maz Jobrani) e un suo coetaneo ebreo della comunità ortodossa (Binyomin Shtaynberger). Due ragazzi provenienti da ambienti religiosi molto conservatori scoprono tra loro inaspettate affinità, che in realtà riflettono la condizione che entrambe le comunità araba ed ebraica si ritrovano a vivere oggi in America, nello sforzo condiviso di vivere la modernità pur conservando l’essenza e le virtù culturali delle loro religioni. David è uno di quei film preziosi che ci raccontano la potenza dello sguardo dei bambini sui nostri tempi. La sua capacità di rivelare con precisione, attraverso il rimprovero muto, lo stato di pregiudizio culturale in cui affondano vite, abitudini, gesti, luoghi, parole, oggetti, pensieri, rapporti. 

Proiezioni

27 ottobre, 10:30 - Sinopoli 

29 ottobre, 20:00 - Moderno Sala 4 

2 novembre, 10:30 - Embassy 

Le Diable dans la peau di Gilles Martinerie - Opera Prima, Francia, 2011 - 82’

Scritta dal regista e da Nicolas Peufaillit (César 2010 della migliore sceneggiatura originale per Il profeta), Le Diable dans la peau è la fulminante opera d’esordio di Gilles Martinerie. Xavier (Quentin Grosset) e Jacques (Paul François) sono due fratelli di 11 e 7 anni, uniti da un legame inscindibile, forgiato da un ambiente familiare difficile e violento. Abitano in campagna, in un paese magnifico fatto di gole, altipiani, foreste profonde, laghi scuri e distese immense che 

lasciano l’ebbrezza della libertà, ed il piacere primitivo del rapporto poetico con la natura. È la vigilia delle vacanze e l’estate promette bene. Ma per caso vengono a sapere che al loro rientro verranno separati: il più piccolo andrà lontano, in un istituto in città. È l’ultima estate. Ultima, appunto, prima che tutto, definitivamente, cambi. Un film in grado di trasformare una vicenda insensata ed inconcepibile in una fiaba contemporanea di sconcertante e crudele bellezza, esattamente come lo sono le fiabe della tradizione. 

Proiezioni

2 novembre, 10:30 - Sinopoli 

2 novembre, 19:30 - Moderno Sala 5 

3 novembre, 17:00 - Moderno Sala 5 

Amy George di Yonah Lewis e Calvin Thomas - Opera prima, Canada, 2011 - 95’

Il tredicenne Jesse (Gabriel del Castillo Mullally) vive con i suoi genitori, Sabi (Claudia Dey) e Tim (Don Kerr), nel quartiere di Riverdale, a Toronto. Jesse, un tranquillo e distaccato figlio unico con promettenti aspirazioni artistiche, riceve a scuola un compito stimolante: un autoritratto fotografico, che sia una rappresentazione di sé senza il ricorso alle parole. Esercitandosi con la macchina fotografica appena acquistata, Jesse decide di immortalare ciò che lo circonda, ma presto si rende conto della natura ordinaria della sua famiglia, del suo quartiere e della sua vita. Nasce in lui una sorta di flusso di coscienza che lo porterà alla ricerca di una circostanza che lo conduca a un incontro con la sua giovane vicina di casa, Amy (Emily Henry). 

Proiezioni
29 ottobre, 10:30 - Salacinema Lotto 

30 ottobre, 19:30 - Moderno Sala 5 

1 novembre, 17:00 - Moderno Sala 5 

North sea Texas di Bavo Defurne - Opera prima, Belgio, 2011 - 94’
Pim (Jelle Florizoone) vive in una casa cadente in un vicolo cieco di un paese dimenticato della costa belga, insieme a sua madre (Eva Van der Gucht) alla fine degli anni 60. Qui la vita ha sapore di sigarette da poco, vermouth e birra stantia, ma Pim riesce a vivere in un mondo tutto suo di fantasia fino a quando compiuti 16 anni anche il suo rapporto con Gino (Mathias Vergels), da sempre caratterizzato da una forte attrazione emotiva, diventa causa di piccole umiliazioni e grandi speranze tipiche del primo amore. Quando sua madre lo lascia per seguire un giovane compagno, Pim rimasto solo intravede l’opportunità di trasformare i suoi sogni o parte di essi, in realtà. North Sea Texas, tratto dal romanzo di Andre Sollie, cattura senza indecisione, con infinita dolcezza, l’iniziazione di un adolescente nel campo dei sentimenti, dell’identità, dello sviluppo fisico, dei vincoli parentali e delle leggi talvolta crudeli che li regolano, in una combinazione riuscita di profondità e leggerezza, tipici dei grandi racconti. 

Proiezioni

1 novembre, 12:00 - Salacinema Lotto 

1 novembre, 22:30 - Moderno Sala 4 

2 novembre, 17:30 - Moderno Sala 4 
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